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Due scarpe da tennis bruciacchia-
te, una striscia di plastica fusa sulle
doghedella panchina, annerite dal
fuoco: sono i segni che restano del
rogo chehaavvolto AndreaSeveri,
l'uomo di 44 anni originario di Ta-
ranto, che aveva eletto la panchina
alleportediRimini comesuadimo-
ra. Lohanno cosparsodiun liquido
infiammabile mentre dormiva -
una tanica è stata trovata poco lon-
tano - soprattutto le gambe e il cor-
po fino all'ombellico ed hanno ac-
ceso.Chi e perché, non si sa.Razzi-
smo? Oppure balordi che aveva
scacciato in passato da un parco,
quando si era assunto il ruolo di al-
lontanaregli spacciatori?Edaiqua-
li era stato picchiato duramente,
fratturandogli un braccio e alcune
costole? Il questoreAntonioPezza-
no, intanto, ha intensificato i con-
trolli tra i senzatetto. E teme l'effet-
to emulazione. Il sindaco Ravaioli:
«L'assalto verso una persona debo-
le non è una ragazzata o opera di
balordi ma il frutto di azioni crimi-
nali permeate da una mentalità
profondamente violenta e intolle-
rante».
L'allarme lo ha dato una passan-

te, poco dopomezzanotte. Poi i sa-
nitari del 118, quando l'uomo, sve-
gliatosi per il calore, aveva già

spento le fiamme. Era cosciente, ma
grave: ustioni del terzo e del secon-
do grado alle gambe, ai genitali, al
volto,madaPadova,doveèstato tra-
sferito dicono che non versa in peri-
colo di vita. Prognosi riservata. Di
lui si sa che è stato seguito, 10 anni
fa, dal Centro di igienementale. Che
è schivo, ma ha creato una rete di
solidarietà intorno a lui. Ai sanitari
ha detto di chiamarsi «Biscia» Rizzo,
in questura hanno detto che è stato
pococollaborativo. Lui stessohapre-
ferito evitare tutti, anche i volontari
della Capanna di Betlemme, il rico-
veroper i senza tettoallestitoaRimi-
ni dall'associazione Papa Giovanni
XXIII. Carlo Fabbri, il responsabile,
dice che «è tutto così assurdo. Ma
chesia statounaltrobarboneapren-
dere la benzina, lo è ancora di più».
Non è la prima aggressione che

l’uomo ha subito. Qualche anno fa
viveva inunaltroparco, raccontaVa-
lentina «si definiva il guardiano,
scacciavagli spacciatori, era rassicu-
rante vederlo, quando uscivo e tor-
navo a casa. Mi diceva di stare tran-
quilla, di non chiudere la bicicletta,
perché c'era lui. Sì, era una persona
schiva, però c'ero entrata in confi-
denza.Tenevacompagniaagli anzia-
ni e quando ha saputo che eramorto
miononnomiha fatto le condoglian-
ze». Poi, l'aggressione, dei giovani lo
hannopicchiatounanotte. «Gli han-
no rotto un braccio e le costole, sarà
statonel 2005– riprendeValentina -
Daallora, si è trasferitonellapanchi-
naallaColonnella».Dove l'hannoag-
gredito.❖
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IL PIÙ ANTICO GIORNALE DI STRADA

BARCELLONA MariaRosarioEndri-
nal aveva 51 anni e viveva in strada. Era
una dei700 clochard che,secondo unre-
cente conteggio, dormono coperti di car-
toneestraccinegliangolipiùbuidiBarcel-
lona. La notte tra il 15 e il 16 dicembre del
2005 Rosario era riuscita a rifugiarsi dal
freddo nella hall di una succursale banca-
ria nella parte nord della capitale catala-
na. Non aveva chiuso a chiave la porta e
quando quasi il sole stava per sorgere
due ragazzi normali, apparentemente
educatieprobabilmenteunpo'alticci, en-
trarono nella sua stanza improvvisata
conl'intenzionedi,secondoledichiarazio-
ni,«stuzzicarla».Letelecamere disicurez-
za della banca hanno ripreso tutta la sce-
na:nelle immaginisivedonoiduegiovani

lanciare insulti, bottiglie alla senzatetto
che cerca di dormire e che riesce, ad un
certo punto, a cacciarli dal suo nascondi-
glio. Lei tira il chiavistello, i due ritornano
all'attacco, non riescono a rientrare e per
farlo organizzano un tranello: coinvolgo-
nounamico,lopreganodiconvincerel'in-
digente ad aprire con la scusa di ritirare
soldi.Rosario sbloccalaserratura, i ragaz-
zi le si lanciano addosso. Il più piccolo ha
inmano unagrossatanicapiena didissol-
vente. Cosparge il corpo di Rosario con il
liquido. I tre escono di corsa e l'ultimo, pri-
ma di chiudere la porta, tira un mozzico-
nedisigarettacheinpochisecondiprovo-
ca un'esplosione e una gravissima ustio-
nenel65%delcorpodellaclochard.Rosa-
riomuorein ospedalequattro oredopo. Il
più giovane degli aggressori sta scontan-
do dal giorno dell'arresto una pena di 8
anni di reclusione in un centro di recupe-
ro per minori. Gli altri due sono stati con-
dannati ieri a 17 anni di carcere.
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La panchina dove dormiva il barbone bruciato vivo nella notte a Rimini da ignoti
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Ustioni su gambe e corpo, Dal-
la questura allerta per il rischio
emulazione. Lì vicino ritrovata
una tanica. Il sindaco: «Non è
una ragazzata o opera di balor-
di ma il frutto di una mentalità
violenta e intollerante».
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